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Solvay: 160 anni di storia  
e innovazione nel mondo

Il patrimonio è qualcosa che ereditiamo. L’eredi-
tà è qualcosa che tramandiamo alle generazio-
ni a venire. Nel 2023, Solvay celebra il suo 160° 
anniversario dalla sua fondazione. Ci sono voluti 
molto spirito combattivo, fiducia e ingegno per 
vivere fino in fondo il purpose di Solvay e rimane-
re costantemente rilevante nel tempo. L’azienda 
si è reinventata più volte con una passione inar-
restabile per il progresso umano e le prestazioni 
aziendali. Abbiamo affrontato con resilienza crisi 
geopolitiche, recessioni economiche, cambia-
menti tecnologici, grazie alla nostra visione a 
lungo termine e alla capacità di reagire con forza 
e determinazione quando necessario. Abbiamo 
preservato i nostri valori fondamentali e lo spi-
rito di famiglia, adattando costantemente la no-
stra strategia, organizzazione e cultura alle op-
portunità e alle sfide future. Solvay si è adattata 
a un mondo in continua evoluzione per più di un 
secolo e mezzo. Ha dovuto reinventarsi molte 
volte, sempre facendo leva su un forte patrimo-
nio di responsabilità sociale, eccellenza tecni-
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a cura di Claudia Caffi, 
Corporate Communication Manager Spinetta Marengo Site

“L’industria è una lotta perpetua. Coloro che 
sonnecchiano presto scompaiono. Coloro 
che combattono incessantemente con 
fiducia e razionalità eclissano gli altri”. 

Ernest Solvay
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ca e un imprinting familiare. L’azienda nacque 
nel 1863 da una svolta tecnologica, il processo 
ammoniaca-soda istituito da Ernest Solvay e da 
una piccola cerchia di parenti, tra cui suo fratel-
lo Alfred. Dopo anni difficili, di incertezze tecni-
che, Solvay ha intrapreso una rapida espansio-
ne internazionale, costruendo impianti in tutto 
il mondo industrializzato. Nel 1900, il 95% del 
carbonato di sodio consumato nel mondo ve-
niva prodotto con il sistema Solvay. Il Gruppo 
è sopravvissuto a entrambe le guerre mondiali, 
grazie alla sua base di azionisti di famiglia e ai 
segreti di produzione gelosamente custoditi. E 
nei primi anni del 1950, Solvay diversificò e ripre-
se la sua espansione globale. Nel 2000, Solvay 
ha iniziato a concentrarsi sui tecnopolimeri che 
producevano un valore aggiunto più elevato. L’at-
tenzione di Solvay è stata catturata dalle attività 
di polimeri fluorurati del polo chimico di Spinet-
ta Marengo, acquisito dalla Società nel 2002.Lo 
scorso anno, dunque, Solvay ha festeggiato il suo 

20° anniversario a Spinetta Marengo. Dal primo 
giorno della sua presenza nel polo chimico di 
Spinetta Marengo, Solvay ha sempre investito in 
tecnologie innovative e sostenibili per fare del 
sito industriale un’eccellenza del Gruppo. Sono 
oltre 600 i milioni di euro investiti in questi 20 
anni per lo sviluppo, la modernizzazione e la so-
stenibilità ambientale di tutti gli impianti dello 
stabilimento. Il Gruppo Solvay festeggia il suo 
160° anniversario, con l’intento di celebrare un 
inestimabile patrimonio e tramandare la propria 
eredità alle generazioni future. Guidata dal tema 
“160 Years for Generations to Come”, la Società 
ha già definito un ricco programma di iniziative 
ed eventi sia a livello centrale che nelle sedi in 
tutto il mondo. Anche il sito di Spinetta Marengo 
organizzerà un Family Day e una serie di incontri 
di confronto e dialogo con la cittadinanza - i Fab-
briche Aperte Lab - incentrati sulle attività e le 
tecnologie ambientali dello stabilimento.



3

NUMERO 12 • MARZO 2023

Lo stabilimento Solvay di Spinetta Marengo da oltre 
dieci anni è dotato di una barriera idraulica che ge-
stisce i livelli delle acque di falda e controlla l’acci-
dentale fuoriuscita di contaminanti storici dal sito 
produttivo. La barriera negli anni è stata costante-
mente rinnovata dal punto di vista tecnologico per 
una sempre miglior efficienza anche in occasione di 
fenomeni metereologici estremi ed improvvisi. 

Oggi la barriera adotta una tecnologia all’avanguar-
dia che ne permette il monitoraggio in tempo reale. 
Questo sistema consente infatti di adattare in modo 
rapido ed efficiente le portate della barriera idrauli-
ca al mutare delle condizioni idrogeologiche, garan-
tendo sempre il completo contenimento della falda 
contaminata all’interno del sito.

Si tratta di importanti interventi effettuati da Solvay 
per la Messa in Sicurezza Operativa e Bonifica del 
sito realizzati con la direzione e supervisione della 
dott.ssa Patrizia Trefiletti, consulente idrogeologica 
ambientale e Amministratore Delegato di Tethys.

“La barriera idraulica può essere gestita oggi secon-
do tre diversi scenari di funzionamento approvati 
dagli enti (falda alta, falda ordinaria o in condizioni 
medie, e falda bassa). Il livello della falda viene mo-
nitorato da remoto e in tempo reale da misuratori in-
stallati in diversi piezometri, ovvero pozzi nel terreno 
che raccolgono l’acqua e controllano il livello di con-
taminanti. Sono attualmente presenti 12 misuratori 
del livello di falda tra interno ed esterno dello sta-
bilimento”. 

Grazie all’azione dei pozzi che la costituiscono, i qua-
li richiamano verso di sé l’acqua di falda che scorre 
sotto il sito, la barriera impedisce che la contamina-
zione storica ivi disciolta si propaghi verso valle ope-
rando in tal modo un’azione di contenimento.

La parola  
all’esperto
Patrizia Trefiletti, Tethys:  
monitorare la falda in tempo reale 
oggi è possibile

“I pozzi provocano un dislivello della falda che con-
sente l’assorbimento dei contaminanti attraverso gli 
stessi pozzi, fino a 300 metri all’esterno della barrie-
ra, la cosiddetta area di cattura” spiega Patrizia Tre-
filetti.

In condizioni ordinarie, ogni giorno la barriera racco-
glie circa 11 milioni di litri di acqua (la capienza di 
quattro piscine olimpiche), con la potenzialità di arri-
vare fino a quasi 14 milioni.

“È una risposta all’estremizzazione del clima, che è 
stata osservata nel corso degli ultimi anni e che ha 
un rilevante impatto anche sulla falda. Criticità che 
in queste zone sono diventate chiare a tutti nel 2019 
- chiosa Patrizia Trefiletti - Il frequente e prolungato 
monitoraggio dei livelli piezometrici ha infatti mo-
strato, pure per la falda, l’alternanza di periodi di sic-
cità e di altri in cui la falda è estremamente alta a 
seguito di eventi piovosi estremi per intensità e pro-
lungati nel tempo a cui si potrà far fronte massimiz-
zando la flessibilità della struttura”.

Grazie all’intelligenza artificiale, infatti, il nuovo si-
stema permetterà di effettuare previsioni dell’anda-
mento del livello di falda fino a 5 giorni prima, così 
da poter adattare di conseguenza il sistema di con-
tenimento.
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Come è iniziato il suo percorso professionale in Sol-
vay? In quale dipartimento e con quale ruolo?

Ho iniziato a lavorare in Solvay nel 2015 quando ho 
vinto il programma Foundation for Future. Un gradua-
te programme pensato per formare i futuri manager 
del Gruppo esponendoli negli anni a tre rotazioni di 
funzione, di Business Unit e di Paese. Il mio primo 
incarico, durato un anno e mezzo, è stato quello di 
ingegnere di produzione dell’area Monomeri presso 
lo Stabilimento di Spinetta Marengo.

Oggi di cosa si occupa invece?

Nel corso degli ultimi 8 anni ho ricoperto diver-
se funzioni: ingegnere di Produzione ai Monomeri, 
EMEA Project manager per il Transformation Center 
di Bruxelles e Manufacturing Excellence Manager di 
ritorno a Spinetta. Oggi sono tornata a vivere in Bel-
gio e mi occupo di consulenza strategica a supporto 
dell’ufficio del CEO.

Qual è stata l’esperienza di questi anni che ricorda 
con maggior emozione?

Quello che ricordo con maggiore emozione sono le 
persone uniche con le quali ho avuto l’opportunità 
di lavorare negli anni. Spinetta è una famiglia di pro-
fessionisti che svolgono il loro lavoro con passione, 
dedizione e con la voglia di dare sempre il meglio. 
Questo è l’ingrediente segreto che fa la differenza 
in tutti i progetti e che porterò sempre con me nelle 
esperienze future.

Cosa vuol dire fare innovazione in Solvay a Spinetta 
Marengo?

Il sito di Spinetta Marengo è considerato da sempre 
un hub di innovazione per il gruppo Solvay. L’innova-
zione si esprime principalmente nei nostri processi 
produttivi, sempre di più caratterizzati dall’attenzio-

Voci di Solvay
A tu per tu con… Emilia Buffa
CEO Office - Strategy Senior Analyst 

ne alla carbon neutrality, all’efficientamento energe-
tico e alla riduzione del footprint industriale, e nei 
nostri prodotti che supportano applicazioni speciali 
come quelle in ambito sanitario, dei trasporti e del-
le telecomunicazioni. Innumerevoli sono, inoltre, i 
progetti pilota sperimentati e poi diffusi a partire dal 
Sito di Spinetta: si pensi alla trasformazione del Lean 
Manufacturing lanciata nel 2012 o alla trasformazio-
ne digitale del 2017 che ha portato all’introduzione 
di nuove figure professionali come quella del Data 
Scientist, Data Manager e Digital Change Agent. 

In che modo l’innovazione che nasce a Spinetta inci-
de sulle produzioni Solvay a livello internazionale?

Trattandosi di uno dei siti industriali più strategici del 
Gruppo Solvay per la chimica dei processi coinvolti, 
quello di Spinetta Marengo è ritenuto dal Gruppo uno 
dei principali siti pilota dove sperimentare soluzioni 
innovative prima che queste diventino lo Standard 
per tutti i siti industriali. Numerose sono le applica-
zioni sperimentate a Spinetta e successivamente 
diffuse a livello di Gruppo. L’esempio più’ recente è 
stato il lancio del programma Star Factory a Gennaio 
2022. Si tratta della revisione della roadmap indu-
striale del Sito in un orizzonte temporale di 10 anni 
attraverso i pilastri della sostenibilità (emissioni, ri-
fiuti, consumi energetici, etc), dell’innovazione (mo-
delli di advanced analytics applicati alla produzioni, 
controllo avanzato di processo) e delle competenze 
umane (nuovi ruoli e nuove capabilities) per rendere 
Spinetta la Star Factory del futuro. Visto il successo 
riscontrato a Spinetta, ad oggi il programma e’ in fase 
di roll-out in tutti i Siti del Gruppo. 
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Fabbriche Aperte LAB, al via un ciclo 
di laboratori con la cittadinanza. 
Il primo appuntamento il 20 aprile alla scoperta delle opportunità 
legate all’idrogeno verde.

DALLA FABBRICA AL TERRITORIO Le iniziative di Solvay per la comunità.

Un ciclo di cinque incontri tematici lungo tutto l’an-
no 2023 rivolti alla comunità locale per rafforzare lo 
spazio di confronto tra Solvay e la popolazione, co-
noscere da vicino i reparti produttivi, le tecnologie 
utilizzate e i piani di sviluppo industriale e di tutela 
dell’ambiente. Tutto questo è Fabbriche Aperte Lab, 
l’iniziativa nata come spin-off dell’edizione 2022 di 
“Fabbriche Aperte”.

Gli incontri tematici permetteranno una duplice mo-
dalità di “scoperta” dello stabilimento: una visita 
guidata, tramite navette, a impianti e reparti e un 
successivo laboratorio in sala 1° maggio, pensato 
come un momento di ascolto e confronto sulle te-
matiche proposte.

Il primo LAB, “Verso il 2030, la sfida dell’idrogeno”, 
è fissato per giovedì 20 aprile, a partire dalle ore 17 
presso lo stabilimento di Solvay in piazzale Donega-
ni, 5/6 a Spinetta Marengo.

La partecipazione a questo e a tutti gli appuntamen-
ti successivi è gratuita e prevede l’iscrizione online 
fino ad esaurimento dei posti al seguente indirizzo.

https://tinyurl.com/y8w563xm


6

NUMERO 12 • MARZO 2023

Quale futuro per la transizione energetica?

Mentre i governi di tutto il mondo dibattono della ne-
cessità di una transizione energetica sostenibile per 
il futuro del pianeta e acclamano l’avvento di azioni 
concrete per il progresso, la scienza, l’università e 
le aziende sono già da tempo all’opera per tradur-
re questo impegno in azioni e progetti concreti che 
possono avere, da subito, un impatto molto rilevante 
per il benessere delle persone e della società.  

Lo scorso 21 marzo, Solvay è stata ospite dell’Univer-
sità degli Studi del Piemonte Orientale (UPO) inter-
venendo con i propri esperti all’evento “L’idrogeno 
verde – Possibile futuro della transizione energe-
tica” organizzato dal Rotary Club di Alessandria in 
collaborazione con il Dipartimento di Scienze e In-
novazione Tecnologica dell’Università del Piemonte 
Orientale. Obiettivo dell’incontro: promuovere la ri-
cerca sull’idrogeno verde per la produzione di ener-
gia pulita e per la mobilità sostenibile attraverso un 
dibattito tra esperti.

Patrizia Maccone e Daniele Facchi, rispettivamen-
te responsabile Ricerca e Sviluppo di tutti i polimeri 
fluorurati e barriera (PVDC) e Responsabile dei labo-
ratori applicativi per le tecnologie dell’idrogeno pres-
so il Centro Ricerca Solvay di Bollate, hanno condotto 
l’intervento “Materiali innovativi e loro applicazione 
per la transizione energetica” durante il quale han-
no offerto una panoramica sulle attività di ricerca 
Solvay a livello globale, sugli obiettivi 2030 del pro-

gramma Solvay One Planet e sull’ampio portfolio di 
polimeri sviluppati dalla Società. Sono stati poi illu-
strati i materiali innovativi fondamentali per la con-
versione e lo stoccaggio dell’energia attraverso la 
gestione dell’idrogeno, in cui Solvay sta puntando e 
investendo per contribuire allo sviluppo sostenibile.  
Tra questi Aquivion®, il polimero innovativo svilup-
pato da Solvay presso lo stabilimento di Spinetta Ma-
rengo, che sarà al centro di una piattaforma tecno-
logica all’avanguardia per la produzione di idrogeno 
verde.

Durante il seminario, inoltre, sono state presentate le 
diverse tecnologie legate all’idrogeno per la conver-
sione dell’energia, che impiegano materiali innova-
tivi come la membrana a scambio protonico (PEM), 
la cella a combustibile o fuel cell (PEM FC) e l’elet-
trolisi dell’acqua (PEM WE) ed una tecnologia per lo 
stoccaggio dell’energia legata ad elettroliti liquidi 
come la batteria redox a flusso (RFB).

DALLA FABBRICA AL TERRITORIO Le iniziative di Solvay per la comunità.
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Solvay è sempre aperta al dialogo e al confronto.
Per qualsiasi domanda o maggiori informazioni
è possibile scrivere a:
spinetta.comunicazione@solvay.com 
Oppure visitare il sito Solvay di Spinetta Marengo
www.solvayspinettamarengo.it
Per iscriversi alla newsletter:
www.solvayspinettamarengo.it/spinetta-
marengo-newsletter

SPORTELLO APERTO

Dicono di noi
GRP TV: Le novità nella barriera idraulica 
di Solvay a Spinetta Marengo

Guarda il video

https://www.youtube.com/watch?v=G8EZVkTYDKM&list=PLwspzfv3LqeZoHuliRMKsA3XZDU-a0y5r&index=10

